
A
me, l'idea che ognuno debba andare in armeria
a comprare una pistola da tenere sotto il cuscino
nel caso di visite notturne a sorpresa, preoccupa

non poco. Provo a immaginare me stesso in una situa-
zione del genere e credo che avrei seri problemi a man-
tenere i nervi saldi. Pur avendo visto tanti film d'azione
in questi anni, non credo che riuscirei a emulare Liam
Neeson o Nicolas Cage. Non ne avrei la prontezza. E
poi quelli sono film, la vita reale è ben altra cosa. Sarò
un inguaribile nostalgico del passato, ma a me questa
storia che lo Stato tenda a delegare ai cittadini la pro-
pria autodifesa puzza molto. Chiarisco subito: non è la
legge in discussione in Parlamento che mi preoccupa,
ma il messaggio che manda. E' come se le istituzioni ci
dicessero: “Noi non siamo in grado di proteggervi, se
ci riuscite fate voi”. Così, quella che a molti sembra
una conquista, un diritto in più, a me pare un segnale
inquietante. Sul fronte della sicurezza pubblica, infatti,
non abbiamo bisogno di uno Stato che sceglie la strada
del disimpegno o che scarichi le proprie responsabilità
ai privati. Non mi piace un'idea di classe dirigente che
deleghi totalmente ai cittadini la tutela della propria si-
curezza, così come la propria istruzione o le cure sani-
tarie. Non riesco a vedere in questo un'idea di
progresso. Mi sembra un clamoroso passo indietro
verso il passato (remoto per giunta). Da cittadino, con-
sapevole dei propri diritti, pretendo che lo Stato garan-
tisca un adeguato controllo del territorio, attraverso il
potenziamento delle piante organiche delle forze del-
l'ordine o degli operatori del sistema giudiziario. Ma
mi aspetto soprattutto istituzioni capaci di interpretare
la società e i suoi cambiamenti, di prosciugare le sacche
di reclutamento della criminalità adottando adeguate
politiche di prevenzione, riservando le giuste attenzioni
alle periferie e alle fasce più disagiate. Mi aspetto uno
Stato che applichi il dettato costituzionale a proposito
del principio di riabilitazione dei condannati. Non è ac-
cettabile che le caselle di posta elettronica dei giornali
siano invase ogni giorno dalle foto di rapinatori e spac-
ciatori che entrano ed escono dal carcere (o dai domi-
ciliari) senza che nessuno si sia fatto carico di
spiegargli che è possibile fare scelte di vita diverse. Ser-
vono più insegnanti, più assistenti sociali, più progetti
di rieducazione. Allo Stato non dovremmo dunque chie-
dere di lasciare fare a noi. Ma di fare quello per cui esi-
ste, in un'idea di contratto sociale che non può
prevedere compromessi al ribasso.

La chiamano legittima difesa
di Vincenzo Figlioli
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Ci sono stati furti dei computer

Ritardi bollette, si 
pagano tutto maggio

MARSALA

I
n questi giorni diversi utenti del Servizio Idrico In-
tegrato si sono lamentati poiché le bollette relative
al costo dell’acqua proveniente dall’acquedotto mu-

nicipale sono state loro recapitate con ritardo e comun-
que oltre la data di scadenza del 15 aprile. La Cisl di
Marsala si era interessata della vicenda e adesso anche
il sindaco Di Girolamo e l'assessore Accardi. Accertato
i ritardi del recapito delle bollette – dovuto ai ripetuti
furti di computer e relativi software ad opera di vandali
entrati negli uffici di Amalina -, si è appurato che il per-
sonale ha dovuto usare una nuova strumentazione infor-
matica e a ricaricare i dati salvati con il backup. “Per
questo abbiamo disposto che vi sarà tempo tutto il mese
di maggio per pagare le bollette con scadenza 15 aprile
senza alcun aggravio di spesa e ciò per dar modo agli
utenti di potere avere il tempo necessario per la quie-
tanza”, ha fatto sapere il primo cittadino. Sulle eventuali
discrasie inerenti una errata indicazione in bolletta dei
metri cubi consumati da alcuni utenti, ci si può rivolgere
agli uffici di Amabilina per segnalare il problema.

C
on un ordine del giorno di ben 88 punti, il presidente
del Consiglio comunale di Marsala ha convocato
una sessione di riunioni del Massimo Consesso Ci-

vico. Gli incontri sono previsti per mercoledì 17 Maggio
2017, martedì 23 Maggio e Giovedì 25 Maggio. Tutti alle
ore 16.30. Al primo punto utile è prevista l' “...approvazione
del programma di incarichi di studio, di ricerca e di consu-
lenza a soggetti estranei all’Amministrazione”. Al numero
due “...Approvazione Nuovo Regolamento della Biblioteca
Comunale Salvatore Struppa”. Subito dopo i consiglieri
esamineranno quello che politicamente è definito l'argo-
mento per eccellenza, ovvero lo “Scioglimento dell’Istitu-
zione  Scolastica “Marsala Schola” e reinternalizzazione
dei servizi”. Da anni il Consiglio comunale è chiamato a
tentare di fare tornare in house il servizio che si occupa delle
scuole marsalesi. E' stato un terreno di scontro politico già
dai tempi dell'amministrazione guidata da Renzo Carini.
Allora il salvataggio dell'Istituzione da parte del Consiglio
comunale portò alla “rottura” politica tra lo stesso Carini e
Giulia Adamo, che lo aveva sostenuto in campagna eletto-
rale. Oggi, anche a giudicare dagli atteggiamenti dei gruppi
consiliari, sembra che il risultato dell'aula non potrà non
avere ripercussioni politiche. Nel campo della maggioranza
permane ancora un clima di incertezza. “Nei prossimi
giorni, prima della seduta d'Aula faremo una riunione del
gruppo –, ci ha detto Antonio Vinci -. Non abbiamo una
posizione ufficiale e anche al nostro interno permangono
delle diversità d'opinione. L'augurio che posso fare è quello
che il Pd arrivi alle seduta con una decisione unanime”.
Questa la posizione del capogruppo dei democratici. Ap-
pare strano che non ci sia una decisione sullo scioglimento
di Marsala Schola. E' opportuno ricordare che più di metà
della giunta comunale è composta da iscritti al Partito de-
mocratico, lo stesso sindaco è aderente al partito di Renzi e
nel suo programma elettorale aveva inserito lo scioglimento
dell'Istituzione. Ora Alberto Di Girolamo, magari con un
po' di ritardo, è conseguenziale all'impegno preso con gli
elettori. Chi si è candidato al suo sostegno ha sposato il pro-
gramma? E a maggior ragione lo hanno fatto quelli della
lista del suo partito? “Parlo a titolo personale – ci ha detto
il capogruppo socialista Arturo Galfano, altro partito che
ha sostenuto il sindaco in campagna elettorale -. Io sono fa-
vorevole allo scioglimento dell'Istituzione. Tuttavia discu-
terò con i componenti del gruppo e vedremo di arrivare ad

una sintesi comune”. Quindi anche all'interno del Psi per-
mane ancora una certa differenza di posizioni. “Stiamo va-
lutando assieme al gruppo e al presidente Enzo Sturiano
che ne fa parte, la posizione da assumere – ci ha detto la
consigliera Ingrassia che dirige il gruppo consiliare dei De-
mocratici per Marsala -”. La stessa Ginetta Ingrassia ha af-
fermato che la Commissione Pubblica Istruzione di Palazzo
VII Aprile, da lei presieduta, dopo avere ascoltato in audi-
zione i pareri dei dirigenti circa l'eventuale prospettiva che
si prepara qualora l'Istituzione venisse sciolta, non ha preso
una decisione di proposta di voto da presentare all'aula. Dal-
l'opposizione, il presidente della commissione Affari Ge-
nerali, Ivan Gerardi, ci racconta che analoga decisione ha
preso la commissione da lui presieduta. “Ho notato – ci ha
detto l'esponente di Sicilia Futura – che dopo avere ascoltato
i funzionari del comune, permanevano tra i componenti
della commissione opinioni diverse. La commissione ascol-
terà in aula e ogni singolo consigliere voterà secondo il pro-
prio convincimento”. Anche il M5S, rappresentato in Aula
dal consigliere Aldo Rodriquez, sta valutando il da farsi.
“Assieme al meetup di Marsala – ci ha detto il portavoce
in Consiglio comunale – stiamo studiando le “carte” per
prendere la decisione più utile per i cittadini marsalesi”. Più
articolata la posizione del gruppo dell'Udc, da tempo dato
in predicato per transitare in maggioranza (anche se loro
hanno sempre smentito). “Noi stiamo valutando il da farsi
– ci ha detto Flavio Coppola –. Indipendentemente dalla
mia storica posizione personale, mi confronterò con i col-
leghi del gruppo. Chiederemo sicuramente delle spiega-
zioni di natura tecnica ai dirigenti del comune”.  Di
valutazione tra “costi e benefici” ci ha parlato il capogruppo
di Futuro per Marsala. “In Aula a rispondere alle domande
ci saranno anche i funzionari del comune – ha affermato
Pino Milazzo -.  A loro chiederemo cosa potrebbe succedere
in caso di ritorno in house del servizio”. Come si vede nes-
suno ha posizioni nette sulla vicenda, ed è quanto meno
particolare che la maggioranza non  sia conseguente al pro-
gramma elettorale con cui ha chiesto il voto agli elettori e
che prevedeva lo scioglimento di Marsala Schola. Anche
nell'opposizione, che potrebbe prendere l'assist fornito dai
colleghi della maggioranza, permangono quei “se” e quei
“ma” che lasciano presupporre che il voto finale sarà di na-
tura trasversale.
[ g. d. b. ]

Scioglimento Marsala Schola, i gruppi
consiliari  decidono di... non decidere

POLITICA Intanto l'atto arriva in Aula. Dal risultato dipende anche il futuro della maggioranza

ALBERTO DI GIROLAMO E SALVATORE ACCARDI

IL PROVVEDIMENTO FACEVA PARTE DEL PROGRAMMA ELETTORALE DI ALBERTO DI GIROLAMO. MA IL SUO PARTITO...
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E’ una campagna di ammodernamento tecnologico a costo zero e meno consumiAMBIENTE/ 1

R
azionalizzare le spese per il con-
sumo di energia elettrica degli
immobili comunali, attraverso un

uso più razionale dell’energia e una
maggiore efficienza energetica negli im-
pianti comunali. E’ questo l’obiettivo
che l’Amministrazione Comunale di Pe-
trosino intende perseguire attraverso

l’adesione al progetto “Led negli edifici
della Pubblica Amministrazione, campa-
gna per l’ammodernamento tecnologico
dei corpi illuminati esistenti negli edifici
di proprietà comunale. “Il progetto – di-
chiara il sindaco Gaspare Giacalone - è
a costo zero per l’Amministrazione e
prevede un adeguamento funzionale, più

efficiente e rispettoso alle norme di set-
tore, con un abbattimento dei consumi e
minori costi di manutenzione quindi
meno costi per la collettività. L’adesione
al progetto consentirà all’Amministra-
zione di ottenere una riduzione dei con-
sumi energetici di almeno il 50%”.

Led negli uffici comunali, Petrosino aderisce

Dal Ministero il via libera al trasporto su strada dei mezzi agricoli se si rispettano aspetti tecnici”SINDACATI

L
a lunga battaglia della
CIA di Petrosino sul
trasporto dei mezzi

agricoli sui camion, sta otte-
nendo i suoi frutti. Come fa
sapere il responsabile Enzo
Maggio, la Confederazione
Italiana Agricoltori, aveva so-
stenuto che i trattori su ca-
mion si potessero trasportare
e che il codice NO4 doveva
essere rilasciato dalla moto-
rizzazione a quanti hanno

l'autocarro in conto proprio.
Dopo l’incontro col Prefetto
di Trapani a cui gli agricoltori
di Marsala e Petrosino hanno
rivolto le loro preoccupa-
zione, la senatrice Pamela
Orrù si è fatta carico delle
problematiche portandole in
Commissione Lavori Pub-
blici. “Dal Ministero dei Tra-
sporti abbiamo avuto parere
favorevole al trasporto del
trattore sul camion, il re-

sponso verte sugli aspetti tec-
nici: il trattore deve rispettare
i limiti di portata e di sa-
goma. Inoltre – ha detto Enzo
Maggio - lo stesso Ministero
per quanto previsto nella
legge 298/74, ritiene che il
codice N04 possa essere rila-
sciato alle imprese agricole
nel caso il cui il volume d'af-
fari o il particolare tipo di at-
tività dichiarata e
documentata nella domanda

di licenza giustificano il fatto
che, tra le classi di cose ordi-
nariamente trasportate dal ti-
tolare della licenza, siano
comprese le macchine agri-
cole e operatrici. Ora, la
stessa tematica, dovrà essere
discussa con la Regione Sici-
lia – ha concluso -; è necessa-
rio il parere favorevole gli
uffici competenti per il ripri-
stino del codice N04”.
[ c. m. ]

CIA: “Trattori su camion, otteniamo i frutti”

Verrà cointestato a Giacomo e LuigiMARSALA

L
e Celebrazioni Garibaldine hanno ospitato al Mo-
numento ai Mille un momento per ricordare l’inge-
gnere Luigi Giustolisi e il Professor Salvatore (Totò)

De Simone, pilastri del Centro Internazionale di Studi Ri-
sorgimentali e Garibaldini. A seguire spazio per il conve-
gno “Da Ginevra a Mentana: Giuseppe Garibaldi nel 1867
tra Pace e Guerra”. Presenti i familiari di Giustolisi e De
Simone è stato il professor Romano Ugolini, presidente
del C.I.S.R.G., a tracciare il profilo dei due storici marsalesi
e il loro determinante ruolo all’interno del Centro Studi.
Sia Giustolisi, uno dei fondatori del centro e del Museo,
sia De Simone, infaticabile segretario per tanti anni, si sono
davvero spesi perché esso crescesse in maniera esponen-
ziale e acquistasse prestigio a livello internazionale. Dopo
l'intervento dell'assessore alle Politiche Culturali, Clara
Ruggieri, il sindaco Alberto Di Girolamo ha fatto sapere
che il Museo garibaldino “Giacomo Giustolisi” verrà coin-
testato anche a Luigi, suo figlio. Al termine, Anna Giusto-
lisi ha comunicato che donerà al Museo ulteriori 300
volumi su garibaldi e sul Risorgimento alla Biblioteca co-
munale. Nella stessa occasione è stata anche consegnata
alla famiglia De Simone una targa ricordo in memoria del
loro congiunto.

Museo garibaldino 
intitolato ai Giustolisi

Si tratta di un progetto scolastico di riqualificazione di alcuni spazi urbani e di sistemazione delle aiuoleINIZIATIVE

“C
artolina da Marsala” è il murale collocato stamani a
Sappusi, nell'ambito del progetto scolastico “Rige-
neriamoci” coordinato dall'Assessorato alla Pubblica

Istruzione diretto da Annamaria Angileri. Presente il sindaco Al-
berto Di Girolamo e gli assessori Clara Ruggieri e Salvatore Ac-
cardi, il murale è collocato all'ingresso del versante nord del
territorio. Diverse le scuole coinvolte nel lavoro ideato da Fede-
rico Di Girolamo - Alberghiero, Scientifico, Commerciale, Pa-
scasino e Scuola primaria Asta - con gli studenti coordinati
dall'artista Delia Gerardi.  “Un lavoro faticoso, che ha visto im-
pegnati i ragazzi per intere giornate con grande entusiasmo. Nel
racchiudere in un colpo d'occhio le peculiarità del nostro terri-
torio, la Cartolina costituisce altresì un esempio di sinergia vir-
tuosa e cittadinanza attiva”, ha detto l’assessore Angileri. Alla
sistemazione dello spazio dove è collocato il murale, adiacente
la rotonda del quartiere Sappusi, hanno collaborato le Associa-
zioni Solidalia, Archè, Movimento per la Vita e Libera, prenden-
dosi cura anche delle aiuole.

Un murale a Sappusi come “Cartolina da Marsala”

AMBIENTE/ 2

L’EnergetiKaAmbiente (ex
Aimeri) ha attuato l'altro ieri
notte, la pulitura straordina-
ria e il lavaggio di via XIX
Luglio, piazza San France-
sco, via Fratelli Pellegrino e
della via Scipione l’Afri-
cano. Questo in concomi-
tanza con le annuali
Celebrazioni Garibaldine.
“Desideriamo esprimere un
plauso all’Energetika Am-
biente e in particolare al re-
sponsabile Biagio Sansica e
ai suoi collaboratori che ac-
cogliendo il nostro invito
hanno provveduto a effet-
tuare un’azione di pulizia
straordinaria nelle  vie inte-
ressate”, ha fatto sapere il
vice sindaco Agostino Li-
cari. Intanto prosegue il la-
vaggio delle principali vie
del centro storico ogni gio-
vedì con acqua e detergente
profumato. Stessa cosa viene
fatta ogni 15 giorni (il mer-
coledì) per le strade perpen-
dicolari alla via XI Maggio. 

Pulizia del centro
ogni giovedì

ASSOCIAZIONI

Come ha fatto sapere il Co-
mune di Marsala con una
nota ufficiale, sono partiti i
lavori nelle strade di Birgi e
nelle vie limitrofe, compresa
la strada dei Salinari che
congiunge la zona di San
Teodoro con il litorale della
Riserva dello Stagnone.
L'Associazione Strutture
Turistiche guidata da Ga-
spare Giacalone, fa sapere
che già da tempo aveva, in-
sieme a diversi cittadini, sol-
lecitato l'Amministrazione
lilybetana ad intervenire. I
motivi: strade sterrate, can-
neti incolti, manto discon-
nesso. “Abbiamo raccolto le
criticità in un progetto poi
consegnato all'Amministra-
zione che adesso ha rispo-
sto”, ha fatto sapere
Giacalone. A parte i lavori
nelle strade e la scerbatura,
sono necessari segnaletica di
sicurezza e limiti di velocità.
L'Ast fa sapere di continuare
a collaborare con l'Ammini-
strazione.

Ast: “Con il Comune
per i lavori a Birgi”

A
partire da lunedì prossimo, 15 maggio, alcune preci-
sazioni vengono effettuate dall’Associazione Eticolo-
gica che si occupa dello Sportello Verde per dare agli

utenti informazioni sulla racconta differenziata. A partire da
lunedì 15 maggio, nella sede di Eticologica a Palazzo Fici, il
lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e martedì e giovedì
dalle 16 alle 19, vengono distribuiti i sacchetti gialli per pla-
stica solo per i residenti delle zone centro storico 1 e 2; per i
residenti delle zone Nord 1 e 2, i sacchetti gialli per la plastica

si possono ritirare dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 14.30 alle 17 solo al CCR, Centro Comunale di Rac-
colta di contrada Cutusio; per i residenti nelle zone sud 1 e 2,
i sacchetti gialli per la plastica potranno essere ritirati tutti i
giorni dal lunedì al sabato dalle 7 alle 13 solo ed esclusiva-
mente presso il Centro Comunale di Raccolta di contrada
Ponte Fiumarella (int. Autoparco). Per ottenere gratuitamente
i sacchetti, gli utenti dovranno esibire l’ultima fattura della
Tari con l’avvenuto pagamento.

Raccolta Plastica, si ritirano i sacchetti gialli

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA A SAPPUSI
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CINEMA GOLDEN

In Sala Juve Story
e “The Circle”

INIZIATIVE

Ricerca, l'Azalea
arriva  a Marsala

Il Cinema Golden di Mar-
sala ha in programma due
proiezioni. Alle ore 22,
per tutti gli appassionati
della Juventus, verrà pro-
iettato il documentario
“Bianconeri Juventus
Story” per condividere il
momento di gloria della
squadra vicina allo Scu-
detto e alla finale di
Champions Leage. Alle
18 e alle 20 invece, ci sarà
“The Circle” di James
Ponsoldt con Emma Wat-
son, Tom Hanks, John Bo-
yega, Karen Gillan, Ellar
Coltrane, Patton Oswalt.
Mae Holland è figlia
unica in una famiglia di
modesta dove il padre non
può permettersi le cure
per la SLA. Così Mae, che
lavora in un call center, ri-
ceve dall'amica Annie la
proposta di fare un colloc-
quio per l'azienda in cui
lavora. Qui Mae scoprirà
migliaia di giovani che la-
vorano insieme e frequen-
tano le attività ludiche e
sportive organizzate dai
due direttori dell'azienda,
Eamon Bailey e Patton
Oswald. Chi presenta una
copia di Marsala C'è con
questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto. 

Domani, 14 maggio si rin-
nova in oltre 3.600 piazze
l’appuntamento con
l’Azalea della Ricerca, di-
stribuita dai 20 mila vo-
lontari dell’Associazione
Italiana per la Ricerca sul
Cancro a fronte di una do-
nazione di 15 euro. Questa
colorata pianta, in più di
trent’anni di storia, è di-
ventata un prezioso alleato
per la salute delle donne,
consentendo di destinare
risorse fondamentali per
finanziare i migliori pro-
getti di prevenzione, dia-
gnosi e cura dei tumori
femminili. A Marsala i
punti vendita delle azalee
della ricerca saranno in
Piazza della Repubblica e
davanti le chiese di Maria
Santissima Ausiliatrice
(Salesiani) e di Terrenove-
Bambina.

Accompagnato da una super band il cantautore chiuderà la rassegna BaluArte. Il concerto alle ore 21,00MUSICA

I
l cantautore milanese Marco Massa
chiude la rassegna BaluArte per la sesta
stagione del Baluardo Velasco di Mar-

sala. Lo spazio teatrale di via Frisella, 27,
vuole salutare il suo pubblico con una serata
musicale inaspettata. Questa sera, alle ore
21, protagonista sarà il cantautore Marco
Massa che giunge in Sicilia con una tournée
promozionale in occasione dell’uscita del-
l’ultimo lavoro discografico. “Sono cose de-
licate” è il titolo che Massa ha voluto dare al
suo nuovo album. Un titolo che prende lo
spunto da un aneddoto della sua infanzia le-
gato al genio di Virgilio Savona. "Sono cose
delicate tutte quelle cose che non possono

mai essere sfiorate..." racconta Massa. Il
disco è un invito a ritrovare la musica, la
poesia, la propria città, il proprio tempo, il
giorno e la notte. A riscoprire tutte le cose di-
menticate. Il suono dell'album è in contro-
tendenza con il mondo musicale attuale, non
urla, non fa ricorso a distorsioni o bassi sa-
turi, tra l’eco della tradizione cantautorale
milanese e le maniere di un crooner dai sa-
pori jazz. A Marsala, il musicista milanese
sarà accompagnato da una super band d’ec-
cezione: Greg Lamy alle chitarre, Giovanni
Mattaliano al clarinetto, Massimiliano Patti
al contrabbasso e Giuseppe Urso alla batte-
ria. La rassegna è sponsorizzata dalle Can-

tine Caruso e Minini. Media partner il quo-
tidiano Marsala C’è e il portale internet Ita-
canotizie.it. Ingresso soci 10 euro. Per info
e prenotazioni 334.578640.

Stasera Marco Massa al Baluardo Velasco

L’attore girerà ancora sul territorioCINEMA

D
opo i cortometraggi girati nel marsalese, l’attore
e regista Michele Li Volsi torna dietro la macchina
da presa, assieme a Eric Cannamela, per “Il per-

dono – Forgiveness” con la sceneggiatura di Claudia
Gallo di CiakItaliy e a seguire per “Il professore e la bal-
lerina”, qui come sceneggiatore  e regista per l’autore Pie-
tro Iuvara. “Girerò un altro lavoro con dei professionisti
coinvolgendo anche gli alunni della mia Scuola di Teatro
– ci ha detto Li Volsi -; probabilmente si tratterà di un me-
diometraggio”. Li Volsi è reduce dal cine-evento “Lies of
Pinocchio” tenutosi al Teatro comunale “E. Sollima” e a
Marsala ha girato anche “Giano”. Si tratta di storie sempre
a sfondo sociale, che tocca tematiche delicate che interes-
sano spesso donne e bambini. Nel frattempo Li Volsi sarà
impegnato in tv con la fiction “Solo per amore” ed un film
prodotto tra gli altri anche da Rai Cinema dal titolo “L’Or-
dine delle Cose” che vede nel cast Giuseppe Battiston,
Valentina Carnelutti (“La pazza gioia”) e Paolo Pierobon
(Quo Vado? E Alaska). Il film tratterà della gestione dei
migranti. [ c. m. ] 

Li Volsi torna con
“Forgiveness”

MARCO MASSA

I
n questi anni ricorre il centenario della

prima guerra mondiale (1915-1918), la

Grande Guerra, alla quale i Marsalesi,

come gli altri Italiani, hanno dato un rilevante

contributo, mossi dall’idea di completare l’uni-

ficazione nazionale, liberando dal dominio au-

striaco le terre irredente di Trento e Trieste.

Certo la prima guerra mondiale non fu soltanto

una guerra patriottica come quelle risorgimen-

tali, ci furono altre motivazioni che spinsero il

nostro Paese a partecipare a quel conflitto, ma

il risultato più significativo per la successiva

storia d’Italia indubbiamente fu il completa-

mento dell’unificazione nazionale. L’anniver-

sario offre l’opportunità di richiamare alla

memoria alcuni momenti della nostra storia re-

cente che ormai appaiono sfocati nel ricordo,

anche se luoghi e personaggi di quel conflitto

sono massicciamente presenti nella toponoma-

stica cittadina (Via F. Struppa, Via A. Diaz,

Viale Isonzo, Piazza della Vittoria, Viale Vitto-

rio Veneto etc.). Il Centro internazionale di

studi risorgimentali e garibaldini di Marsala,

diretto dal prof. Romano Ugolini, presidente

anche del prestigioso Istituto per la storia del

Risorgimento italiano, la cui sede si trova nel

Vittoriano o Altare della Patria di Roma, ritiene

a buon diritto di potere occuparsi della prima

guerra mondiale proprio perché essa, come

detto precedentemente, portò al completa-

mento dell’unificazione nazionale. Il Centro

che ha tra le proprie finalità quella di approfon-

dire momenti e personaggi della storia risorgi-

mentale, di stimolare le ricerche sul territorio e

di divulgarne i risultati, intende partecipare alle

celebrazioni con un progetto di ricerca che ha

per argomento “Marsala nella Grande Guerra”.

Il progetto si rivolge a tutti gli studenti delle

scuole secondarie di primo e di secondo grado,

perché attraverso gli studenti si vuole raggiun-

gere il maggior numero possibile di famiglie

per raccogliere tutto quanto ancora si conserva

di quella guerra. Gli alunni delle scuole medie

parteciperanno alla ricerca di documenti nelle

famiglie e alle manifestazioni culturali che

fanno parte di un progetto che sarà messo a

punto nei prossimi mesi; gli studenti delle

scuole secondarie realizzeranno delle ricerche

nell’Archivio storico del Comune di Marsala,

che conserva un importante patrimonio storico

in gran parte ancora inesplorato. “Marsala nella

Grande Guerra” è anche una proposta forma-

tiva che può inserirsi nei progetti di alternanza

Scuola/Lavoro, previsti dalla legge 107 del

2015, la quale prescrive l’obbligo per i giovani

di età compresa tra i 15 e i 18 anni di svolgere

un percorso di istruzione, realizzando una parte

della formazione presso imprese o istituzioni

operanti nel territorio. Per realizzare il progetto

sono stati individuati alcuni filoni di ricerca ri-

tenuti più significativi, ma se ne possono tro-

vare altri altrettanto importanti. Un primo

filone di ricerca riguarda i 318 (?) marsalesi

morti in guerra o a causa della guerra, quelli

che furono definiti “caduti” nel tentativo di giu-

stificare l’immane carneficina del conflitto, cre-

ando una sorta di “santi laici”. Un secondo

filone riguarda quei militari che nel 1968, a cin-

quant’anni dalla fine della guerra, erano ancora

in vita e che furono nominati Cavalieri di Vit-

torio Veneto. Un terzo argomento di ricerca ri-

guarderà la vita dei cittadini marsalesi durante

la guerra (restrizioni imposte dalla guerra, ruolo

delle donne in sostituzioni degli uomini impe-

gnati nei combattimenti, necessità di una rapida

alfabetizzazione per poter comunicare coi pa-

renti al fronte, mancato rinnovo del Consiglio

comunale dal 1915 al 1919 e altro ancora). In-

fine si vuole ricercare la documentazione lette-

raria e archivistica relativa ai cittadini di

Possagno, paese del Veneto che si trovava sulla

linea del fronte, i cui abitanti furono trasferiti

in massa a Marsala. I concittadini marsalesi che

sono in possesso di materiale relativo alla

Grande Guerra (fotografie di militari, medaglie,

diplomi, fogli di congedo, lettere e cartoline,

diari di guerra o altri cimeli) e che volessero

partecipare al progetto possono mettersi in con-

tatto col Centro internazionale di studi garibal-

dini e risorgimentali che ha sede nel Complesso

monumentale di San Pietro, in via Ludovico

Anselmi Correale. I cimeli verranno fotografati

ed immediatamente restituiti alle famiglie. A

raccolta completata sarà realizzata o una pub-

blicazione, come hanno fatto in tempi recenti

altre città italiane, o una mostra documentaria

oppure uno o più audiovisivi. Anche questa

rubrica, che ormai da otto anni si occupa di

richiamare alla memoria fatti, personaggi e

tradizioni cittadine e di far conoscere monu-

menti dimenticati o in via di distruzione,

darà il suo contributi al progetto “Marsala

nella Grande Guerra”, cercando, come ha

fatto finora, di coniugare la grande storia con

la storia locale. 

MEMORABILIARUBRICHE

“Marsala nella Grande Guerra” (1915-1918)
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

C
ontinuano in questo weekend gli appuntamenti con le
“Manifestazioni Garibaldine”. Oggi si terrà la prima gior-
nata di regate del Garibaldi Challenge Marsala, la partita

“MIllemete” allo Stadio “Nino Lombardo Angotta”, torneo di
mini-rugby alle 10.30; al Monumento ai Mille alle 11, “Garibaldi
Antiquaria”, mostra di libri e mobili antichi visitabile anche do-
mani;  l’intitolazione dello slargo in via Frisella alla poetessa
Rosaria Giaconia (ore 11.30);  al Monumento del Salato, Raduno
Club Auto Ferrari alle 16 in sfilata lungo il Lungomare Medi-
terraneo, via Noto, Piazza Pizzo, via Mazzini, Vespri, Sibilla ,

Isonzo, Isolato Egadi, Lungomare Boeo e via Colonnello Mal-
tese; alle 17 al Municipale, “Disabili in pista”, gare di atletica;
al Santuario di Birgi si festeggia Nostra Signora di Fatima; al
Complesso San Pietro alle 21 concerto del cantautore palermi-
tano Alessio Bondì. Domani, 14 maggio, al Monumento ai Mille,
alle 10 seconda giornata di regate del Trofeo Garibaldi Chal-
lenge Marsala; alle 16.30 la premiazione degli atleti e l’assegna-
zione del Trofeo; alle 18 concerto dei Sikulamente Band.
Proseguono invece la mostra “Rivelazioni” al Convento del Car-
mine, bi-personale di Delia Garziano e Angela Scribano. 

Fine settimana di appuntamenti a Marsala
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Premesso che fare è importante e meritorio, pare ovvio che fare cose inutili o

di poca o nessuna importanza significativa nel campo della promozione di una

Città è quasi delittuoso. Specialmente quando, a fronte della mancanza di reale

spinta promozionale nelle cose messe in campo, si pretende di isolarsi nella

fase progettuale e programmatica e non si cercano occasioni di ascolto di pro-

poste da parte di singoli, più grave, di strutture istituzionali, come ad esempio

commissioni e studiosi, e comunque di gente che dimostra di avere idee anche

per quel che scrive nei social. Né è accettabile che i giovani, studenti e non,

vengano richiesti come masse di presenza, permanentemente esclusi dalla fase

progettuale, come se fossero del tutto privi di idee e nelle scuole fosse assente

la vicenda storica dell’11 Maggio, sia quella risorgimentale, sia quella distrut-

tiva e mortale. Ciò produce convegni con una quindicina di adulti e masse di

giovani disinteressati e chiacchieroni. Ne viene fuori un quadro desolante di

insipienza e di supponenza che sono la negazione di ogni promozione cultu-

rale, sociale, economica e turistica. A celebrare la ricorrenza dello sbarco di

Garibaldi e la tragedia del bombardamento alleato, che distrusse Marsala e

tante morti provocò, non sono sufficienti convegni desolati che mortificano

anche i relatori e finiscono per essere ripetitivi e per cadere nel vuoto; non

sono sufficienti episodi e luoghi cittadini ripuliti per l’occasione. Le occasioni

di celebrazione devono servire per stimolare la creatività e la fantasia produt-

tiva di amministratori e forze economiche e sociali, per progettare eventi ri-

correnti che a scadenza annuale richiamino in Città le variegate aspettative di

visitatori, studiosi e turisti ben più al di là di gare veliche in mare di cui Marsala

è protagonista per tutto l’anno per merito di società di canottaggio e vela. Oc-

corre progettare eventi ricorrenti con settimane di studi garibaldini coinvolgenti

università e studiosi con premi tendenti ad incrementare il patrimonio museale

e cartaceo anche sugli eventi locali e siciliani dell’ultima guerra mondiale. Oc-

corre progettare eventi collegati, annualmente ricorrenti, nel campo del “mar-

sala” e dei vini da pasto prestigiosi che la Città produce, con mostre di

macchine agricole anche fabbricate da ditte locali famose in campo non solo

nazionale. Occorre far vivere con eventi artistici e culturali luoghi tipici come

le antiche cave di tufo che hanno teatri naturali mai sfruttati. E potrebbero es-

sere utilizzate compagnie teatrali con Baluardo Velasco organizzatore di una

settimana annuale del Teatro di arte siciliana, sotto la supervisione di Moni

Ovadia. Occorre tanto altro nella settimana garibaldina : 1) coinvolgere effet-

tivamente tutti gli esercizi per calmierare prezzi di ristorazione e di ospitalità

; 2) garantire spedizione gratuita fino alla sede di residenza degli acquirenti di

prodotti dell’economia locale; 3) far vivere lo Stagnone e le sue isolette come

cultura e come naturale unica bellezza con eventi a Mozia e nelle saline. Sono

solo esempi. Tanto altro offre Marsala per progettare e produrre interesse. Oc-

corre cercare e accettare collaborazione. Smettere la supponenza di saper fare

tutto da soli nel più grave e delittuoso silenzio delle stanze dei bottoni. Occorre

anche guardarsi attorno e cercare di capire come e perché altrove, anche in Si-

cilia, si sanno creare eventi che diventano di richiamo mondiale. Con eventi

seri e ricorrenti avrebbe altro senso e altra finalità promozionale la “Settimana

Marsalese dei Mille”. In buona sostanza, perché le iniziative abbiano senso e

valore, esse devono avere uno scadenzario annuale. La gente deve sapere che

nella Settimana dei Mille, accanto ad attività episodiche, si può venire a Mar-

sala perché c’è ogni anno la Festa del marsala e del vino. Giornate del mare

vissuto; conoscenza e fruizione di strutture del passato con i loro patrimoni di

attività e di fascino; c’è una fiera di botti, di macchine agricole e industriali

qui prodotte e conosciute nel mondo; c’è la festa del Corallo di sale; c’è una

Città da ammirare nella sua storia e nelle sue attività artigianali ed industriali,

con visite guidate da esperti plurilingua; c’è una gastronomia tipica anche per

le materie prime usate. E aggiungere eccetera non guasta. E non si prenda a

pretesto la mancanza di soldi. A parte che il denaro va specificamente cercato

a tempo, su progetti finanziabili, per eventi importanti e particolari gli sponsor

verrebbero sempre più interessati; ed anche Regione Stato potrebbero avere

interesse a finanziare eventi di sicura promozione economica e sociale. Oc-

corre progettualità vera che sappia affrancarsi dai limiti paesani che non vanno

bestemmiati bensì esaltati in una visione nuova, moderna, produttiva degli

eventi. 

Il gruppo ProgettiAmo Marsala

Tra i sostenitori azzurri c’è grande delusione ma soprattutto permane un profondo scetticismo circa il prossimo campionato da disputarsi in Promozione CALCIO

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

D
opo la retrocessione nel campio-
nato di “Promozione” e le diffi-
coltà societarie che hanno

inficiato la stagione appena conclusa,
tra i sostenitori azzurri c’è grande delu-
sione e, soprattutto, profonda incertezza
per il futuro del calcio marsalese. Fi-
nora, l’unico imprenditore lilybetano
che ha paventato la possibilità di poter
continuare a fare calcio a Capo Boeo è
stato Luigi Vinci, attuale amministratore

unico del Marsala 1912, che ha fatto
espressamente richiesta al gruppo di
maggioranza della società di entrare in
possesso del pacchetto azionario di
maggioranza. Nonostante nei mesi
scorsi lo stesso aveva dichiarato di voler
definitivamente abbandonare l’idea di
guidare lo storico sodalizio sportivo,
negli ultimi giorni sembra aver cam-
biato idea. Grazie alle nuove strategie
del proprio commercialista, infatti,  è

stata trovata la strada per scongiurare la
scomparsa del centenario club. Per fare
ciò, come detto, i soci di maggioranza,
che detengono circa il 70% delle quote,
dovrebbero formalizzare la loro uscita,
cedendo le stesse a Vinci. In tutto ciò,
va ricordato che la società dovrà  rego-
larizzare la propria posizione con gli uf-
fici della Co.Vi.So.D (organo ispettivo
federale) a causa di un debito che, im-
prorogabilmente, dovrà essere estinto

entro e non oltre il 30 maggio. Per do-
vere di informazione ricordiamo che il
debito si riferisce alle vertenze dei tes-
serati delle ultime stagioni. Se non si re-
golarizzerà tale posizione il Marsala
calcio come effetto immediato sarà de-
ferito al Tribunale Federale Nazionale,
Sezione Disciplinare, rischiando anche
l’estromissione dal prossimo campio-
nato di “Promozione”. Nelle ultime ore
, però, sembra sempre più vicino il pas-

saggio delle quote. Intervistato da Ni-
cola Donato, collega ed amico, Vinci ha
detto di voler sanare tutte le irregolarità
economiche e, contestualmente, presen-
tare la domanda di ripescaggio in “Ec-
cellenza” con l’auspicio di poter tornare
nel massimo campionato regionale. In
attesa di ulteriori risvolti, confidiamo
nel buon senso di tutti gli attori prota-
gonisti di questa eterna telenovela. To
be continued… [ dario piccolo ]

Dopo la retrocessione, quale sarà il futuro dello Sport Club Marsala?

11 maggio: un’occasione perduta. Scrive il gruppo ProgettiAmo Marsala


